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        Lo ama da anni...

        Charlotte Grant non riesce a ricordare un momento in cui non abbia amato il fratello maggiore della sua migliore amica.

      

        

      
        Lui non l'ha mai notata...

        Il Duca di Clarington non aveva dedicato un pensiero all'amica di sua sorella per anni.

      

        

      
        Le loro situazioni stanno per capovolgersi...

        È l'inizio di una nuova Stagione e Clarington intende tenersi alla larga da tutte le giovani signore e le madri ansiose che sperano di intrappolare un duca. Ma quel piano va in frantumi quando sua madre sponsorizza l'amica di sua sorella e lo incarica di ballare con lei ad Almack's. La bellissima donna che incontra quella notte assomiglia ben poco alla ragazza timida e sgraziata che un tempo lo seguiva ovunque. Ora, invece di evitarla, si ritrova frustrato quando Charlotte sembra notare tutti tranne lui.
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      Il Duca di Clarington maledisse la sua sfortuna nel trovarsi nel luogo più odiato durante il periodo più detestato - Almack's all'inizio della Stagione londinese. La sala da ballo era piena fino alla capacità massima, e poteva quasi sentire il peso degli sguardi speculativi degli ospiti riuniti premere su di lui, minacciando di soffocarlo. Ci volle non poco sforzo per mantenere la sua posizione.

      Aveva cercato di convincere due dei suoi amici più stretti ad accompagnarlo quella sera, ma il Marchese di Overlea e il Conte di Kerrick avevano inventato motivi per essere altrove. Non poteva biasimarli. Se avesse potuto, sarebbe stato anche lui in qualsiasi altro posto.

      Si distrasse ascoltando la conversazione di due giovani signore che erano a pochi passi da lui. I loro sussurri ad alta voce, che analizzavano ogni uomo presente, erano impossibili da ignorare. Quando fecero una pausa, lanciò loro un'occhiata per vedere chi sarebbe stata la loro prossima vittima e, come su comando, si voltarono a guardarlo. All'unisono, le due alzarono i ventagli per ridacchiare dietro di essi.

      Avrebbe ucciso Lucy per questo. Dopotutto, era colpa di sua sorella se si trovava lì quella sera. Si era sempre impegnato a tenersi ben lontano da Almack's, il terreno di caccia delle donne nubili in età da marito. Ma su richiesta di Lucy, loro madre si era impegnata a sponsorizzare l'introduzione in società dell'amica d'infanzia di Lucy. A ventidue anni, Charlotte sarebbe stata più grande della maggior parte delle altre ragazze che muovevano i primi passi in società, quindi sua sorella aveva sostenuto che fosse necessario il pieno sostegno della famiglia Clarington per rendere il suo debutto un successo.

      Da lì, ci volle poco sforzo per Lucy per convincere la loro madre che era vitale che lui fosse visto ballare con la sua amica. Aveva ragionato che una volta che gli altri avessero visto Alexander Thompson, l'elusivo Duca di Clarington, ballare con la loro protetta, gli uomini sarebbero accorsi al suo fianco, ansiosi di scoprire il suo fascino.

      Represse un brivido. Charlotte Grant non aveva alcun fascino. L'ultima volta che l'aveva vista era un'adolescente allampanata e lunga di quindici anni che aveva preso l'abitudine di seguirlo ovunque. Aveva anche la terribile abitudine di arrossire e balbettare ogni volta che lui le rivolgeva la parola. Aveva il sospetto che Lucy si fosse messa in testa di cercare di combinare un matrimonio tra loro due. Aveva spesso espresso quanto Charlotte fosse per lei come una sorella.

      Non aveva però intenzione di accontentarla. Avrebbe invitato Charlotte a ballare, come aveva promesso a sua madre, e poi sarebbe stato libero di andarsene. Quel momento non poteva arrivare abbastanza presto.

      Tirò fuori il suo orologio da taschino e si chiese, per quella che sembrava la centesima volta, cosa stesse prendendo loro così tanto tempo. Sua madre e sua sorella erano partite prima di lui per andare a prendere Charlotte e avrebbero già dovuto essere lì. Erano passati venti minuti dall'ora prevista per il loro arrivo, e la sua necessità di fuggire cresceva con ogni minuto che passava.

      Un movimento all'ingresso della sala da ballo attirò la sua attenzione, e Alexander si voltò per vedere sua madre e sua sorella entrare nella stanza e aspettare di essere annunciate. Aggrottò la fronte quando non vide Charlotte. Con i suoi capelli rosso fiammante e la sua grande altezza, sarebbe stata difficile da non notare.

      La vide, allora, mentre si muoveva sulla soglia e dovette trattenersi dal far cadere la mascella. Buon Dio, sicuramente non poteva essere la stessa ragazza che aveva conosciuto.

      Stava fissando, ma non poteva farne a meno. Era ancora più alta di quando l'aveva vista l'ultima volta sette anni prima, appena prima che partisse per il continente per il suo tour, e i suoi capelli rossi si erano scuriti. Non di molto, ma abbastanza perché il colore ora complementasse la sua carnagione cremosa invece di contrastarla. E invece di nascondere il colore dei suoi capelli, che sospettava l'avesse sempre fatta sentire a disagio, aveva scelto di indossare un abito verde e oro che lo accentuava.

      Si diede una scossa mentale e si avvicinò al gruppo mentre si addentravano nella sala. Prima avesse concluso questa faccenda, prima avrebbe potuto andarsene.

      «Sono così felice che tu sia qui, Alex», disse Lucy quando li raggiunse. «Non ero sicura che saresti venuto».

      Fu tentato di rispondere che non gli aveva lasciato scelta dopo aver coinvolto la loro madre nei suoi piani, ma doveva comportarsi nel migliore dei modi. Era quasi fuori dalla porta e poi avrebbe potuto godersi la sensazione dell'aria fresca dopo i soffocanti vincoli della sala da ballo stracolma.

      Alex diede un bacio sulla guancia di sua madre. «Cominciavo a pensare che aveste cambiato idea e deciso di lasciarmi qui, indifeso, contro i lupi».

      Sua madre rise. «Non ti capirò mai. La maggior parte degli uomini adorerebbe ricevere tante attenzioni. In effetti», disse, guardando la sala, «la maggior parte di loro sembra già essere impegnata e godersi il ballo. Il tempo sarebbe passato più velocemente se avessi fatto lo stesso invece di stare in un angolo a lanciare occhiate minacciose a chiunque ti guardasse».

      Lui alzò le spalle. Questa era una discussione che avevano avuto spesso. «Non sono uno che ama ballare». Preparandosi ad affrontare i rossori e i balbettii di Charlotte, rivolse la sua attenzione a lei. «Sei incantevole, Charlotte», disse, sorpreso di scoprire che lo pensava davvero. «Sono passati alcuni anni».

      Invece di arrossire, tuttavia, lei sorrise. No, sorridere era una parola troppo blanda per descrivere la sua radiosità. Illuminò la stanza.

      «Infatti», disse lei. «Mi dispiace che la tua famiglia ti abbia messo pressione per questo dovere, ma apprezzo il tuo sacrificio per me».

      In qualche modo, si ritrovò ad essere lui quello che ora doveva stare attento a non balbettare, ma riuscì a mantenere la voce ferma. «Non sarebbe mai un sacrificio ballare con te».

      Un set stava appena iniziando e lui le offrì il braccio. Era una strana sensazione accompagnarla sulla pista da ballo. Non aveva mai ballato con una donna alta come lei.

      Quando il set iniziò, fu sorpreso, ancora una volta, nello scoprire che l'adolescente un tempo goffa che aveva conosciuto ora si muoveva con apparente grazia senza sforzo. Sembrava che Charlotte Grant fosse finalmente diventata a suo agio nel proprio corpo. Ora che considerava quel corpo mentre si muovevano attraverso le figure della danza, conteneva un'altra sorpresa. Charlotte era una fiorente tardiva. Il suo seno riempiva molto bene il vestito... cosa che non faceva quando l'aveva vista l'ultima volta sette anni prima. Fu solo con grande sforzo che tenne gli occhi dal vagare verso il basso per esaminare l'ampia distesa di pelle cremosa esposta dallo scollo basso del suo abito.

      Il set era vivace, e lui era contento di non dover fare conversazione di circostanza con Charlotte. Il suo passaggio da adolescente goffa alla bellissima donna che ora aveva di fronte lo aveva destabilizzato.

      Quando il ballo finì, le prese la mano e si inchinò su di essa. Lei gli sorrise di nuovo e lui notò che aveva le fossette. Aggrottò la fronte a quel pensiero fuori luogo.

      «C'è qualcosa che non va, Alex?»

      Lo sorprese che si rivolgesse a lui con tanta familiarità, ma solo per un momento. Come poteva dimenticare che questa bellissima donna era la stessa ragazza che era stata amica di sua sorella per gran parte della loro vita? Poteva non averla vista per diversi anni, ma Charlotte era sempre stata considerata un membro onorario della famiglia.

      Non poteva certo dirle
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